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Spigolature di vita cittadina

Le lettere che ospitiamo in altre pagine
di questo numero, ci hanno confermato
la bontà di quanto riportato nel pro-

gramma elettorale, poi diventato programma
di governo con la vittoria dell’attuale compa-
gine amministrativa. Ci piace riportarlo inte-
gralmente:
“Il rapporto Cittadino/Amministrazione deve
fondarsi sulla reciproca assunzione di re-
sponsabilità riguardante diritti e doveri. Cia-
scuno dovrà trovare risposte ai propri
bisogni e contestualmente, ove possibile, met-
tere a disposizione dell’intera comunità le
proprie competenze.

Continuare il percorso del progetto del Bi-
lancio Partecipativo, con un maggior
coinvolgimento dei cittadini nella costru-
zione delle scelte amministrative locali.
Promuovere il “senso civico”, al fine di
sviluppare la coscienza di far parte di una
comunità.
Migliorare e semplificare il rapporto Cit-
tadino-Ente Pubblico, valorizzando l’uti-
lizzo di strumenti informatici.
Perseguire equità fiscale attraverso veri-
fiche e controlli periodici.
Adottare lo “Statuto del Cittadino”, al fine
di garantire condizioni di trasparenza ed
efficienza dell’operato di amministratori,
dipendenti e collaboratori.
Relazionare periodicamente circa i risul-
tati ottenuti nel miglioramento dei rap-
porti con i cittadini.” 

A metà legislatura ci piacerebbe conoscere il
pensiero dei cittadini sulle cose fatte e quelle
che ancora restano da fare, per questo lan-
ciamo un sondaggio tramite il nostro giornale
o la nostra e_mail (airone.news@tin.it) per
avere l’impressione di chi avendo avuto rap-
porti con gli uffici o i servizi abbia notato il
cambiamento che si cercava ed auspicava con
questi impegni.
Non vorremmo solo critiche, ma anche se-
gnalazioni positive. Noi per esempio ab-
biamo molto apprezzato la nuova veste
grafica e i contenuti del sito ufficiale del Co-
mune, importante strumento di comunica-
zione, ma anche di fruizione dei servizi per
chi è avvezzo all’uso del mezzo. Di converso
non sempre vediamo l’abitudine a spiegare ai
cittadini il susseguirsi delle norme, che a
volte non circolano tra i diversi uffici o peg-
gio tra Amministratori e funzionari.
Daremo conto dell’esito di questo sondaggio,
che ci vedrà non solo attenti osservatori, ma
anche disponibili a fare la nostra parte, per-
ché avendo condiviso la proposta ci sentiamo

editoriale

un sondaggio tra i cittadini per

NON essere sOLO OsserVATOrI
di Galdino Cassavia

strumento di programmazione che ha avuto un
lungo e partecipato iter, che si concluderà dopo
l’esame delle eventuali osservazioni da parte di
cittadini o altri portatori di interesse. 
Nella relazione finale della commissione con-
siliare veniva giustamente sottolineato il per-
corso partecipativo impegnativo e proficuo che
ha portato all’ultima versione del Piano, poi
adottato. Una serie di incontri che è stato giu-
stamente definito ascolto della città, che ha con-
tribuito ad approfondire e spiegare il contenuto
della programmazione. Tutto vero e ovviamente
rimandiamo al testo della relazione per gli altri
dettagli. Una cosa però un po’ ci ha sorpreso: il
documento finale non è molto diverso da quello
iniziale, prima dell’ascolto della città. E questo
non tanto perché non vi ritroviamo quasi nes-
suna delle nostre proposte, ma perché sostan-
zialmente abbiamo subito i vincoli di Enti
superiori, che per altro a breve (speriamo) do-
vrebbero essere soppressi. Ma ci piace chiudere
con una considerazione positiva: sono stati in-
caricati di redigere il Piano dei professionisti
così bravi, che avevano già previsto tutto, anche
prima dell’ascolto della città …

responsabili se non fosse pienamente attuata.
Per noi infatti contano anche i risultati e non
solo la bontà dei percorsi seguiti. Questa af-
fermazione ci porta a un’altra vicenda, che
comunque si collega a questo tema.
Il 19 settembre, come è noto, è stato adottato il
Piano di Governo del Territorio, importante

area destinata a nuove edificazioni

Sabato 15 settembre la cittadinanza è
stata invitata per l’apertura del Palazzo
Mora destinato a nuova sede del Mu-

nicipio di Pantigliate. Dopo brevi interventi
di presentazione dell’architetto Geroldi, che
ne ha curato la ristrutturazione, dell’inge-
gnere De Adamic, amministratore della ditta
che ha effettuato i lavori, del presidente del
Parco Agricolo Sud Milano, Piero Ciofi, e
del saluto del Sindaco, Signora Lidia Roz-
zoni, che con il taglio del nastro ha simboli-
camente consegnato alla cittadinanza il
manufatto, è seguita la benedizione del Par-

roco, don Edoardo. È seguita, quindi, la
dotta illustrazione dell’esperto Renato
Bucci, invitato appositamente dall’Ammini-
strazione a illustrare le vicende storiche che
si sono consumate nel tempo intorno a que-
sto antico manufatto, collegandole alle ori-
gini di Pantigliate. Tutti i presenti hanno,
poi, potuto visitare l’intero edificio. Al ter-
mine un festoso rinfresco nel cortile del Pa-
lazzo. Nella serata, la corte si è trasformata
in teatro con la partecipazione della compa-
gnia Attori per caso che hanno presentato al-
cuni atti unici di Cechov, riscuotendo
sostenuti applausi.

APERTURA PALAZZO MORA

il nuovo Municipio

il Sindaco Rozzoni taglia il nastro 

per l'apertura del  Palazzo Mora
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Il sistema di welfare locale, nell’attuale
contesto di crisi registra un notevole au-
mento delle necessità e dei bisogni da

parte dei cittadini. Per sostenere le persone
e le loro famiglie nelle situazioni di disagio
e difficoltà, Regione, Comuni e Aziende Sa-
nitarie - ciascuno con le sue competenze e
le sue risorse - concorrono a realizzare un
sistema integrato di protezione e promo-
zione sociale che prevede aiuti e sostegni di
vario tipo :  dal supporto alla formazione
della coppia, all’attesa e nascita dei figli; ai
servizi per i bambini in età prescolare,  i mi-
nori in genere, gli adolescenti; agli interventi
a favore dei nuclei familiari con persone
adulte con disabilità o anziani fragili, non
autosufficienti. A fronte di una significativa
crescita della domanda da parte dei cittadini,
si trovano diverse tipologie di servizi quali:

i servizi  sociali, ovvero quelle attività di
assistenza e sostegno verso soggetti che
soffrono per svariate cause, come minori
(e in particolare minori in difficoltà), an-
ziani soli, persone non autosufficienti o
con disabilità, oppure in condizioni so-
cioeconomiche disagiate, prive di abita-
zione, con difficoltà nella relazione di
coppia. Per questi servizi i cittadini de-
vono rivolgersi ai servizi sociali del Co-
mune di residenza;  
i servizi sociosanitari , rivolti a persone
che hanno bisogno di aiuto per importanti
problemi di salute, che sovente determi-
nano limitazioni nell’autonomia per svol-
gere le normali attività della vita
quotidiana. Questi servizi possono for-
nire un aiuto alle famiglie per tenere a
casa il proprio caro oppure, nelle situa-

zioni più gravi e di impossibilità ogget-
tiva da parte della famiglia di farsene ca-
rico, di offrire un contesto residenziale
protetto per le necessarie prestazioni.

Per questi servizi i cittadini possono rivol-
gersi al distretto sociosanitario delle Asl.

Le uNITà d’OfferTA 
sOcIALI e sOcIO 
sANITArIe NeL dIsTreTTO
N°1 -AsL MI 2

Nel Distretto n°1, a cui afferiscono i Co-
muni di Paullo, Pantigliate, Peschiera Bor-
romeo, Mediglia e  Tribiano, vi sono diverse
unità d’offerta sia socio-assistenziali che
socio sanitarie in grado di rispondere  alle
necessità delle persone e di soddisfare varie
tipologie di bisogni.  
Le unità d’offerta sociali  sono strutture
dedicate a chi ha necessità di un servizio o
di una prestazione, per un periodo breve o
lungo, o a chi deve affrontare un momento
di difficoltà (disagio, difficoltà di inclusione
sociale ecc).
Vi sono strutture per i Minori (Comunità
Educative, Comunità Familiari, Alloggi per
l’Autonomia, Asili Nido,  Micro Nidi, Cen-
tri Prima Infanzia, Nidi Famiglia, Centri di
Aggregazione Giovanile, Centri Ricreativi
Diurni);  per persone Disabili (Comunità
Alloggio), Centri Socio Educativi (CSE),
Servizio di Formazione all’Autonomia per
persone disabili (SFA);  per  gli  Anziani
(Centri Diurni, Alloggio Protetto Anziani).

Asili Nido (17)
Peschiera Borromeo (10) -Paullo (3) -

Pantigliate (1) -Mediglia (2) - Tribiano (1)
Micronidi (2)
Peschiera Borromeo (1) - Mediglia (1)
Nidi Famiglia (1)
Mediglia (1)
Comunità Educ.Minori (2)
Peschiera Borromeo (1) -  Mediglia (1)
Comunità Residenziale per Disabili
Paullo (1)
Centri Aggregazione Giovanile (2)
 Paullo (2)

Le unità d’offerta socio sanitarie sono
strutture in grado di rispondere ai bisogni
socio-sanitari al fine di sostenere la persona
e la famiglia, favorire la permanenza delle
persone in stato di fragilità o di bisogno nel
loro ambiente di vita, accogliere chi non può
essere assistito al proprio domicilio.
In questo settore troviamo: le residenze sa-
nitarie assistenziali per anziani (RSA), i
centri diurni integrati per anziani - (CDI), le
residenze sanitario assistenziali per disabili
(RSD), gli hospice, i servizi che operano nel
settore delle dipendenze, i consultori,  le
strutture di riabilitazione.  

Residenze sanitarie per anziani (RSA)
Paullo (1) – Mediglia (1)
Centri diurni integrati per anziani (CDI)
Paullo (1)
Centri diurni per disabili (CDD)
Paullo (1)

le maniglie dell’amore, desiderabili?

GrAssO è BeLLO? 
quei pochi centimetri che salvano la vita

meno delle famose “maniglie dell’amore”, un
nome romantico per pancia o “fianchetti late-
rali” rivisitato in chiave ironico-sentimentale
per via del numero sempre maggiore di donne
che dichiara di apprezzarlo nel sesso forte. Può
piacere la sensazione di essere protetta da un
abbraccio avvolgente e, un uomo, per poterlo
fare, deve avere certe misure.
Ai giorni nostri, molte culture hanno eviden-
ziato come il grasso, la corpulenza fisica, sia
sinonimo di benessere; si pensi soprattutto alle
culture sud africane dove, accanto ai corpi esili,
dilaniati dalla povertà, l’immagine di un corpo
in carne rimanda a dei sentimenti di ammira-
zione, simbolo di uno status economico supe-
riore, qual è quello dei paesi occidentali.
Uno studio fatto di recente dalla Erciyes Uni-
versity di Kayseri  in Turchia, ha assegnato agli
uomini grassi il gradino più alto del podio nella
gara di “chi è più soddisfacente per la partner”.
E’ stato messo in relazione l’indice di massa
corporea (BMI) e le prestazioni sotto le co-
perte. I maschi obesi hanno nel loro sangue più
estradiolo, un ormone femminile della famiglia

Fate parte di quei maschi che, quando si
guardano allo specchio, piuttosto di ve-
dere riflessa un’immagine sconvolgente

di statuaria bellezza, notate solo cumuli di
grasso traboccanti che vi impediscono di ve-
dere l’elastico degli slip?
Forse avete un pessimo rapporto con il cibo
ma… non escludete a priori che sia il cibo ad
avere un pessimo rapporto con voi.
Il cibo non solo è l’espressione linguistica di
un individuo o di un popolo ma rimanda ad un
altro dei più antichi simboli dell’umanità: il
corpo.
Si è sempre pensato che fossero le donne, più
soggette all’aumento di peso dovuto alla gra-
vidanza, poi la menopausa e i problemi ormo-
nali. Ma nel nostro paese sono maggiori i

maschi ad avere i chili di troppo: il 57% degli
uomini è in soprappeso, mentre le donne fuori
forma sono il 34 %.

Vita dura per i maschi! 
Partiamo un po’ da lontano, la cultura degli
anni ’30, senza nessuna rilevanza epidemiolo-
gica o scientifica, promuoveva due concetti: il
primo insinuava che un po’ di pancetta, quale
indice di benessere, fosse vantaggiosa perché
protettiva verso alcune malattie debilitanti
quali la tubercolosi, il secondo incitava ad
avere un fisico atletico sottoponendo gli uo-
mini ad estenuanti saggi ginnici anche per si-
gnori di mezza età, costretti, per l’occasione, a
fasciarsi il busto per apparire più snelli. 
Negli anni successivi ha fatto breccia il feno-

come orientarsi tra

I serVIzI e Le sTruTTure 
sOcIALI e sOcIO sANITArIe

a cura di Antonino Scafa
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degli estrogeni, che agisce sui neurotrasmetti-
tori del cervello allungando i tempi della pre-
stazione… sempre se nel frattempo il grasso
non gli ha indurito troppo le coronarie e quindi
le “fatiche” dell’amore non gli abbiano provo-
cato un attacco cardiaco!

Vita dura per il grasso!
Che siate grassi, obesi, paffuti, cicciuti, corpu-
lenti, carnosi, o adiposi  che dir si voglia, in re-
altà quella ciccia intorno al giro vita non è il
massimo in nessun caso.
Anche se vi siete lasciati alle spalle la bella sta-
gione e avete superato la fobia della famigerata
prova costume, a meno che qualcuno di voi
non abbia in programma una vacanza con mete
tropicali in questa stagione, perché aspettare a
buttar giù quel cumulo di grasso che vi rende
meno attraenti!
E se, guardarsi “lì sotto”, per molti di voi è  un’
ardua impresa che implica contorsioni da cir-
cense, vuol dire che è giunto il momento di di-
chiarare guerra al grasso.
Innanzi tutto ecco come fare per la misurazione
del vostro girovita:

Togliersi la camicia e allentare la cintura;
Posizionare il centimetro a metà strada tra
la parte superiore dell’osso dell’anca e la
parte inferiore della gabbia toracica;
Nel prendere la misura, l’addome deve es-
sere rilassato cioè mentre si getta fuori l’aria
senza trattenete il respiro;
Registrare la misurazione  

Vita larga, vita breve
Avere una vita larga è causa di una vita breve.
Sembra un gioco di parole, in realtà è un rap-
porto inversamente proporzionale, quello tra

longevità e larghezza del girovita.  A quanto
pare le probabilità di vivere a lungo decrescono
per i soggetti sovrappeso e sono misurabili pro-
prio grazie alla relazione con la quantità di
adipe accumulata sui fianchi. Lo studio ha
coinvolto più di 350.000 persone provenienti
da vari Paesi in Europa al fine di indi-
viduare il tipo di legame esistente
tra ampiezza del girovita e rischio
di morte prematura. A quanto si
evince dai risultati della ricerca,
sono sufficienti anche soltanto
cinque centimetri di girovita in
eccesso, rispetto alla media con-
sigliata, per aumentare le proba-
bilità di morire dal 17% di
rischio in più per gli uomini
al 13% per le donne.
La misura consigliata per
voi maschi non deve supe-
rare i 100 cm, mentre per le
femmine gli 85. 

Come mangiare per eliminare
le maniglie dell’amore
L’alimentazione è il primo passo. E del resto
non potrebbe essere diversamente, perché la
nostra condizione fisica dipende sempre dal
mondo in cui mangiamo. Qualche indicazione:
frutta e verdura 5 porzioni tutti i giorni, molti
cereali integrali, poca carne, evitando quella
rossa e conservata, pesce almeno 3 volte alla
settimana e pochi grassi. Mangiare il cibo ve-
locemente manda in tilt il sistema preposto alla
trasmissione del senso di sazietà, così si tende
a mangiare più del necessario, provocando un
aumento di peso. Inoltre è assolutamente ne-
cessario alzarsi da tavola prima di sentirsi to-

talmente sazi, evitando di mangiare davanti alla
televisione o al computer.

Come bere per eliminare le maniglie del-
l’amore
L’acqua è l’elemento che più di ogni altro aiuta

a sciogliere i grassi e ad eliminare le
tossine. L’acqua va bevuta e tanto:

non meno di 1 litro e mezzo al
giorno, mentre un limite mas-
simo non esiste. Più si beve e
meglio è, più il corpo si allegge-
risce, e soprattutto fa bene bere
lontano dai pasti. L’alcol va be-
vuto con grande moderazione, ad

esempio un bicchiere di vino
rosso al pasto.

Gli esercizi per eliminare
le maniglie dell’amore
Se non si ha tempo o vo-

glia di andare in palestra,
una delle alternative più va-

lide è la corsa. Si inizia due
volte alla settimana per 10 minuti, poi si passa
a 15, a 20, e se si riesce a 30 minuti senza sen-
tirsi morire ad ogni passo. La costanza è la
chiave di volta. Ma la corsa non è per tutti,
quindi si può ricorrere al nuoto o alla bicicletta,
entrambi sport che coinvolgono in modo posi-
tivo tutto il corpo. Anche camminare 30 minuti
al giorno con passo vivace può essere un’ot-
tima alternativa!

Che dite di regalare a Natale a vostri amici
il centimetro che allunga la vita?

a cura di Marina Penati  

IL VINO IN uNA
TAVOLOzzA

Il vino nel mondo occidentale è stato, è e
sarà elemento intrinseco della cultura del-
l’uomo e pertanto tangibile nelle diverse
espressioni artistiche.

R.L.Silvestre

D
agli antichi greci ai giorni nostri,
dalla musica alla poesia passando
attraverso l’arte figurativa: il vino

cavalca la storia contribuendo ad edificare
cattedrali. Opere appartenenti al patrimo-
nio artistico mondiale sono arricchite dalla
presenza della nobile bevanda, che viene
così “legittimata” ad essere parte inte-
grante dell’architettura dell’opera stessa e
quindi elemento culturale. Nel don Gio-
vanni di W. A. Mozart, ad esempio, viene
celebrato il Marzemino che a quel tempo
alla corte di Vienna era considerato uno dei
vini più pregiati. Ne Les Fleurs du Mal di
C. Baudelaire, il vino, sacro figlio del sole,
ha un rilievo deciso e dà il titolo anche ad
un gruppo di poesie. Le grandi civiltà pit-
toriche sono da sempre legate al vino, il vi-
gnaiolo come il pittore ha una sua
tavolozza ha i suoi pennelli. Presiede e me-
scola, dosa e trasforma, gioca con le leggi
naturali che presiedono alla fermentazione,
all’evoluzione del vino. Una botta di giallo
in più per il pittore, una botte di sangiovese
in più per il vignaiolo. 
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diversa, di fare conoscenza di un qualcosa di
veramente bello che, pur vicino a noi, ci era
stato celato. Del resto, solo una “gelosa” con-
servazione da parte dei proprietari che si sono
susseguiti nel tempo, fino all’attuale Fonda-
zione Romeo e Enrica Invernizzi,  ha potuto

salvaguardare per così tanti anni un patrimonio
ambientale unico e renderlo gradualmente frui-
bile agli amanti dell’ambiente. Questo è il pro-
getto ambizioso  a cui sta lavorando la
Fondazione,  che porterà in futuro a visite gui-
date anche all’interno degli edifici.

i ciclisti davanti a Villa Litta Villa Litta, il grande giardino

i ciclisti durante la visita

TuTTI A GuArdAr Le LuccIOLe

Tutti in Piazza Comunale e, con il sapore
della pizza nel palato, tutti a guardare le …
lucciole … All’imbrunire di quel venerdì,

25 maggio scorso, il tempo era incerto, attraver-
sato, a intervalli, da folate di vento e schizzi di
pioggia. All’ora convenuta per l’osservazione, dai
gradini d’accesso del vecchio Comune, il Geo-
metra Giorgio Inglima, dopo aver illustrato lo
scopo dell’iniziativa, introduceva l’esperto Do-
menico Barboni che forniva una sommaria sin-
tesi sugli aspetti più salienti della
lezione-conferenza tenuta sulle lucciole nella
sala della biblioteca il venerdì precedente. In
quella circostanza spiegava che questi piccoli in-
setti appartenenti alla famiglia dei coleotteri sono
resi visibili da una luce originata da un enzima.
Una delle peculiarità che distingue il maschio
dalla femmina è costituita dal fatto che i maschi
emettono nel volo in aria bagliori intermittenti si-
mili a piccoli lampi, mentre le femmine diffon-
dono questa luce da terra, prive come sono della
capacità di volare. Molto curioso e interessante è
stato anche apprendere che le lucciole per accop-
piarsi devono sintonizzarsi su una stessa lun-
ghezza d’onda, attraverso un segnale colorato, e
che tale segnale luminoso serve pure, a seconda
della colorazione della luce emessa, - rosso blu
gialla -, a difendersi dai predatori. Ventuno sono
le specie esistenti in Italia e di queste solo una è
stata individuata nel territorio di Pantigliate. Se
ne contavano settanta le persone che sostavano in
attesa nella Piazza antistante il Comune, oppor-
tunamente transennata per circoscrivere la collo-
cazione di tavoli e sedie da utilizzare per la
consumazione di una pizza, da tutti assai gradita
tanto da indurre più d’un partecipante, di buona

forchetta, a procurarsi il bis. All’ora stabilita, una
lunga coda, via via ingrossatasi lungo il percorso,
risultava infoltita da una elevata partecipazione
di giovani e bambini che, in effetti, sopravanzava
di gran lunga la presenza degli adulti: e tutti erano
intenti a seguire l’esperto Barboni mentre si por-
tava verso la vicina campagna. Chi aveva dubi-
tato sulla effettiva presenza delle lucciole,
sostenendo che la serata non era abbastanza calda
per assistere al fenomeno assicurato, si era do-
vuto ricredere. In effetti, man mano che ci si inol-
trava verso l’oscurità il numero di quelle
minuscole lucine aumentava e in presa diretta si
poteva godere del fenomeno dei due diversi tipi di
luci: quelle emesse da terra e quelle vaganti nel-

l’atmosfera. Tutti i presenti all’evento si sono sen-
titi dei privilegiati, avendo vissuto da vicino una
grande emozione, resa ancora più entusiasmante
dalla conoscenza acquisita dalla sapiente e bril-
lante illustrazione offerta dal Signor Barboni.
Tanto che l’entusiasmo ha contagiato un po’ tutti,
tra cui anche il nostro Sindaco, Lidia Rozzoni, che
ha goduto del favore della sorte di ritrovarsi su
una mano una minuscola lucciola luminosa. Da
più parti è emersa la richiesta di non lasciare ca-
dere iniziative come questa che si è rivelata al dire
dei presenti e dei bambini gradita ed istruttiva E
quindi? L’auspicio che nel futuro ne possano es-
sere organizzate di nuove o simili. Un plauso va
pertanto agli organizzatori, al Geometra Giorgio
Inglima, all’esperto Barboni, nonché all’Asses-
sore Gianna Zeini che si è prodigata per promuo-
vere la divulgazione dell’iniziativa, che ha
registrato una partecipazione così nutrita da offu-
scare ogni più rosea aspettativa della vigilia.

C.S.

BIcIcLeTTATA deL 10° ANNO

l'antica Chiesa nella tenuta Trenzanesio

Grande successo la biciclettata dello
scorso 24 giugno. La meta ambita, che
aveva come fulcro la Tenuta Trenzane-

sio, all’interno della quale è collocata Villa
Litta, ha visto la partecipazione di centinaia di
partecipanti di tutte le età. Già da Pantigliate si
sono mossi più di trecento ciclisti! Dopo l’av-
vio dall’Area centrale, la comitiva ha raggiunto
Lucino di Rodano attraverso il consueto per-
corso delle nostre Cascine, Nuova, Roverbella,
Crocina e Stradone del Duca... Qui si è aggre-
gato un ulteriore elevato numero di ciclisti fe-
stanti: una folla da Giro d’Italia! 
Poi tutti in fila all’ingresso della Tenuta. Solo
qualche maleducata imprecazione di qualche
stressato automobilista bloccato sulla Rivol-
tana per pochi minuti, per consentire l’attra-
versamento della strada, svoltosi peraltro in
maniera veloce e ordinata.
Già la strada perimetrale faceva prefigurare un
ambiente insolito caratterizzato dal verde della
nostra pianura. Ma l’arrivo all’ingresso della
parte centrale della Tenuta ha lasciato tutti a
bocca aperta. Uno spettacolo vedere la Villa
immersa nel verde o specchiata negli stagni o
nelle acque delle fontane che l’arredano! E poi
tutte quelle persone in bicicletta che ne ave-
vano riempito ogni spazio… Dai loro occhi tra-
spariva la soddisfazione di vivere una giornata

presentazione lucciolata in biblioteca

pronti alla ricerca delle lucciole
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Venerdì 26 ottobre: CENA TRA AMICI
Regia di A. De La Pattelière
Con P. Bruel, V. Benguigui

Amicizia; famiglia; rapporto cinema-teatro

Commedia brillante

Venerdì 9 novembre: MONSIEUR LAZHAR
Regia di P. Falardeau
Con M. Fellag, S. Nélisse 

Scuola elementare; rapporto tra culture; politica-società 

Commedia drammatica

Venerdì 16 novembre: HUGO CABRET
Regia di M. Scorsese
Con J. Law, B. Kingsley

Adolescenza; avventura; cinema nel cinema; nuove tecnologie

Fantastico

Venerdì 23 novembre: BELLA ADDORMENTATA
Regia di M. Bellocchio
Con A. Rohrwacher, T. Servillo

Caso Englaro; coma e eutanasia; famiglia; scienza; politica-società

Drammatico

Venerdì 30 novembre: IL ROSSO E IL BLU
Regia di G. Piccioni
Con M. Buy, R. Scamarcio, R. Herlitzka

Scuola media; insegnanti-alunni; famiglia; genitori-figli

Commedia 

CINEFORUM 2012 DAL 26 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE NOTE ORGANIZZATIVE:
apertura sala alle 20:30
presentazione film alle 20:45
inizio proiezione alle 21:00

Direttore del dibattito: 
prof. Claudio Villa
La quota della tessera, valevole per le 5 serate,
è di 20,00 euro 

La tessera dà diritto a n. 2 
ingressi ridotti (€ 3,00)
nei venerdì dal 7 dicembre 2012 
al 18 gennaio 2013.

Per ogni film saranno messi in vendita anche
singoli biglietti al costo di 6.00 euro.

La visione dei film è consigliata 
ad un pubblico adulto.

In caso di smarrimento della tessera, 
il CineteatroClub non rilascerà  duplicati.

La Direzione si riserva la facoltà  di apportare
eventuali variazioni  al programma per cause
di forza  maggiore.

Le tessere saranno in vendita presso  la cassa 
del Cinema, l’edicola di Viale Risorgimento
e la Biblioteca comunale.

n.b.: venerdì 2 novembre, 
ricorrenza dei Defunti il cineforum è sospeso

Per informazioni chiamare:
Cineteatroclub 02-9067072
www.oratoriodipantigliate.it

Per contatti e-mail: 
cineclubpantigliate@libero.it

Il cinema centrale Pantigliate 
è presente anche su:

Il Cineforum al Cinema Centrale di Pantigliate si propone per la 32^ edizione con il seguente programma

Con quel suo fare e con quel suo sorriso
inconfondibile, la Signora Gianna
Zeini, eletta per la prima volta tre anni

fa consigliere comunale e poi Assessore alla
Cultura e alla Qualità e Sicurezza Urbana del
Comune di Pantigliate, ci accoglie nel suo uf-
ficio presso la Biblioteca comunale di viale
Risorgimento 34, per rispondere alle nostre
domande sul suo impegno nei settori che il
Sindaco Lidia Rozzoni le ha affidato.
Sapendo, certamente, il motivo della nostra
visita, appena accomodati, senza attendere
una nostra domanda, si premura di introdurre
l’oggetto della nostra conversazione, premet-
tendo che “Nonostante il momento di
grande difficoltà economica, nel 2012 siamo
riusciti a promuovere iniziative culturali di
interesse comune, dando vita a tutta una
serie di iniziative nei diversi settori di mia
competenza: letterari, cinematografici, mu-
sicali, mostre di pittura fotografia ecc.”
L’assicuriamo di trovarci in questa sede non
per sottoporla ad un interrogatorio di terzo
grado, ma solo per far conoscere in modo più

diretto ai cittadini quale sia stato il suo impegno
profuso in questi tre anni di attività ammini-
strativa. Prendendo la parola, l’Assessore pro-
segue nel confermare che “Secondo il nostro
programma elettorale, non abbiamo man-
cato agli appuntamenti con i nostri cittadini.
Anzi, le dirò che siamo riusciti a mantenere
eventi di consolidata natura e ad introdurre
delle novità”.
Le chiediamo cortesemente di darcene noti-
zia. Con quel suo sorriso arguto e accatti-
vante, coglie la palla in balzo iniziando subito
l’elencazione.
“Un libro e un film, il film dedicato alle
donne, gli incontri con l’autore in biblio-
teca. Abbiamo dato spazio sia a giovani
scrittrici e scrittori, poetesse e poeti, ren-
dendoli in questo modo protagonisti, sia a
scrittori professionisti e non.” Nessuna di-
scriminazione, quindi, di genere e di qualità?
“Assolutamente no”, replica con un certo ci-
piglio la nostra interlocutrice, che prosegue
evidenziando come “La musica non è man-
cata avendo saputo offrire, con periodici ap-

l’intervista dell’Airone all’Assessore Gianna Zeini

L’IMPeGNO NON MANcA
IL sOrrIsO NeMMeNO

l’assessore Gianna Zeini in bicicletta
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puntamenti, spettacoli di lirica, jazz, rock e
folk”. Un attimo di pausa per un breve sorso
d’acqua, perché subito riprende la parola nel
sostenere che “con grande interesse sono
state accolte le mostre di pittura e di foto-
grafia che hanno animato la nostra biblio-
teca per intere settimane”. Ci permettiamo
una piccola replica, ricordandole che anche
nel recente passato l’Amministrazione si è
fatta promotrice di simili iniziative. Le chie-
diamo, perciò, se ha da farci conoscere una
sua propria ‘creatura’. La replica è imme-
diata: “La novità per il nostro paese”, af-
ferma con orgoglio e con un pizzico di vanto
“è stata portata dalla rassegna teatrale <<A
scena aperta>>, che quest’anno vedrà la
terza edizione; non mancherà, poi, l’appun-
tamento con il concerto di Natale, che tanto
successo ha registrato lo scorso anno”.
Nello svolgersi del colloquio con la Signora
Gianna, non sfugge la passione che traspare
dalle sue parole e ci rendiamo conto che sia
proprio questo forte sentimento a sorreggere
il suo impegno. Mentre glielo facciamo no-
tare, chiede che venga messo ben in evidenza
che “nessuna mia fatica potrebbe essere so-
stenuta senza l’apporto fattivo, la capacità
e la professionalità dei funzionari comunali

che con me collaborano”.
Assessore, oh scusi!, Si-
gnora Gianna, così desidera
in effetti essere chiamata, lo
scorso mese di giugno l’ab-
biamo osservata tra la mol-
titudine di appassionati
della bicicletta e ci siamo
chiesti se anche in questa
iniziativa non ci sia stato il
suo zampino? 
“Diciamo che l’ideatore, la
maternità della biciclettata
di primavera, appartiene
all’Associazione Amici
dell’Airone e ben volen-
tieri l’Amministrazione co-
munale quest’anno se ne
assunta l’iniziativa da cui
è sortito il gradevole e in-
sperato risultato di otte-

nere, dopo anni di corteggiamento alla
Fondazione, il lascia passare e la Visita-pas-
seggiata all’interno di Villa Invernizzi”.
Dopo essersi soffermata a decantare le bel-
lezze di questo Villa, chiediamo alla Signora
Gianna di dirci quale tra le iniziative da lei
messe in campo abbia richiesto un suo mag-
giore impegno.
Dopo aver raccolto per un attimo le idee,
ecco la risposta:
“Un tema molto sentito e sostenuto, per il
quale abbiamo lavorato davvero molto, è
senz’altro l’ambiente e, per raggiungere
meglio lo scopo, ci siamo avvalsi della col-
laborazione della scuola, che è un veicolo
indispensabile per inculcare sin da piccoli
il rispetto e l’amore per l’ambiente”. Da
quanto apprendiamo, sembra proprio che la
collaborazione con la scuola sia stata profi-
cua. Infatti, per tutto il periodo estivo in bi-
blioteca è stata allestita una mostra con
disegni eseguiti dai bambini della scuola
elementare, alcuni dei quali sono serviti alla
realizzazione di cartelli collocati nelle varie
zone a verde di Pantigliate. “Abbiamo vo-
luto così premiare”, rivela la Signora Zeini,
“l’impegno dei bambini”. Sempre nell’am-
bito del Patto Educativo, ci ha ricordato che

è stato ripreso il progetto Inmilleapiedi, che
quest’anno, terzo anno consecutivo, ri-
prende con regolarità quotidiana. Altre ini-
ziative vengono ancora ricordate come la
giornata del ‘Puliamo il mondo’ dove non è
mancato il supporto dei volontari, della Pro-
tezione Civile e della Polizia Locale. “In
questa occasione”, riferisce la nostra inter-
locutrice, “è stata predisposta l’uscita in
paese, che ha coinvolto tutti i bambini
della scuola primaria. Per i piccoli della
scuola materna, invece, abbiamo dedicato
la mattinata alla pulizia del giardino, che,
con i loro guantini gialli e con inaspettata
serietà si sono dedicati con impegno il
compito loro affidato” . Quali ulteriori con-
tributi dedicate alle iniziative ambientali, la
Signora Gianna non tralascia di ricordarci
che “Sono state sostenute e appoggiate le
iniziative di carattere nazionale e mondiale
quali ‘Porta la sporta’, ‘Rispetto per l’ac-
qua’, ecc.”
Non sono poi mancate manifestazioni in cui
c’è stato il coinvolgimento di tutti, senza di-
stinzione d’età, come il CARNEVALE, la
FESTA DI PRIMAVERA, LA NOTTE
BIANCA, la FESTA DEI RIONI, la FIERA
DI NATALE.
Oltre a tutte le iniziative qui riferite, ab-
biamo chiesto alla Signora Gianna di quale
iniziativa amministrativa si è fatta promo-
trice per dare attuazione al programma del-
l’Associazione che l’ha sostenuta nella
contesa elettorale. “Il programma preve-
deva l’attuazione di iniziative che favoris-
sero la crescita delle associazioni locali,
offrendo un servizio di coordinamento fra
loro. Poiché mancava lo strumento rego-
lamentare, si è voluto istituire ‘L’albo delle
associazioni’, con l’apertura settimanale
dello sportello, attivo dallo scorso marzo”.
Quale è stata la risposta delle associazioni?
“Soddisfacente. Non sono mancate inizia-
tive che volentieri abbiamo patrocinato
perché volte a favorire il coinvolgimento
della cittadinanza”.
Ci ricorda uno degli ultimi impegni in cui
l’Amministrazione ha chiesto il suo coin-
volgimento?
“L’apertura di Villa Mora è stato un mo-
mento di grande emozione e impegno. Ab-
biamo lavorato per mesi per garantire la
buona riuscita dell’evento, che si è rivelato
un grande momento di apertura dell’Am-
ministrazione verso la nostra cittadinanza.
Tutto questo ha comportato un enorme im-
piego di energie, soprattutto umane”.
Prima del saluto, ci dica qualcosa che ab-
biamo dimenticato di trattare. “Approfitto
dell’Airone per ringraziare tutti i volontari
che gratuitamente offrono il loro contri-
buto a favore della comunità, tutte le asso-
ciazioni, gli sponsor, e tutti i funzionari e
tutti i dipendenti che con disponibilità
hanno permesso la realizzazione di tutte le
iniziative proposte”. 
Quali i progetti per il futuro?
“Per il futuro conto di poter disporre di
energie, soprattutto economiche per la rea-
lizzazione e la continuità degli eventi”.
Allora, Assessore Zeini, questa volta ce lo
conceda, si mantenga sempre in gamba,
come ora.

intervista di Carmine Silvestre

LA cOMPLessA VITA deL GATTO
Conoscerlo, rispettarlo, curarlo
Cinque piccole voci fanno eco nel pancione
della Giordy, una gatta semirandagia: gravi-
danza, allattamento e svezza-
mento del gattino sono i temi
trattati attraverso la storia della
micia e dei suoi piccoli. Il glos-
sario medico, alla fine di ogni
capitolo, illustra le principali pa-
tologie e il primo soccorso da
prestare a mamma gatta o ai
cuccioli in attesa. Le note del
veterinario. svelano interessanti
curiosità sul comportamento del
felino domestico e di alcuni fe-
lidi selvatici. Le appendici con-
tengono  informazioni di
carattere pratico sulla gestione
del gattino malato e sul com-
portamento da adottare in caso
di avvelenamento

L’Autrice
Raffaella Rizza nasce a Roma nel 1978.
Fin da piccola viene rapita dall’affasci-

nante mondo dei felidi e
dopo la laurea in Medicina
Veterinaria, presso l’Univer-
sità degli Studi di Perugia, si
dedica con passione alla
cura dei piccoli animali. Re-
cente è l’incarico di «veteri-
nario in cattedra»
(conferitole da ANMVI in
collaborazione con Panini),
nell’ambito di un progetto
nazionale di zooantropologia
didattica intitolato Animali
del cielo, della terra, del
mare e destinato agli alunni
delle classi seconde, terze e
quarte elementari aderenti
all’iniziativa.
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spettacolo teatrale  nella corte del Palazzo Mora



Il nostro socio e amico R. Bucci dalla sua at-
tuale dimora, posizionata su una “collina tra
mare, viti e ulivi” ci ha inviato un suo scritto,
in cui, con pochi tratti, riesce a renderci parte-
cipe della sua nova vita. Anche per questo lo
ringraziamo.

Carissimi, 
ho partecipato con entusiasmo all’inaugura-
zione della nuova sede comunale di Pantigliate
ed ho altresì avuto, come di consueto, piacere
di rivedere amici e conoscenti. Ho vissuto a
Pantigliate per una buona metà della mia vita,
la parte che mi ha visto impegnato nel mio la-
voro, la famiglia, molti dei miei interessi. Ma
sono ormai quasi dieci anni da quando Mau-
reen ed io abbiamo messo radici su questa col-
lina tra mare, viti e ulivi e ciò mi dà modo di
riflettere sulle differenze che contraddistin-
guono le due diverse località. I1 clima, certo,
e la geografia, ma anche, soprattutto, le per-
sone. L’eredità longobarda, sorprendente-
mente, è qui molto presente e, direi, anche più
marcata che in Lombardia, che pure ha preso
nome da quel popolo nordico. La numerosa
presenza di persone di alta statura e dagli occhi

chiari è una evidente traccia genetica che trova
riscontro nel dialetto locale, pesantemente in-
farcito di vocaboli di derivazione germanica.
A questi individui fanno comunque riscontro
gli archetipi dei sanniti e dei piceni che, dive-
nuti romani, andarono a costituire la spina dor-
sale delle legioni: massicci e tarchiati
sembrano tratti dalla Colonna traiana. 
Chi più chi meno, sono caratterizzati da una
generale tenacia che a volte sembra sfociare
nella cocciutaggine, ma sono tendenzialmente
pacifici e tolleranti...fino ad un certo punto.
Sentono il loro paese come bene comune e ad
esso si interessano partecipando con passione
alla vita civile, religiosa e politica. I matrimoni
sono un affare che coinvolge centinaia di in-
vitati, ogni santo è giusto motivo per sparare
fuochi artificiali, la giunta ed il sindaco del
paese sono tutti personalmente conosciuti,
soppesati. discussi e valutati prima di ricevere
il voto, perché da loro ci si aspetta “che fac-
ciano qualcosa” per il paese. Naturalmente
ognuno ha la sua personale visione di quel
“qualcosa” e pertanto chiunque corra per una
elezione sa che dovrà, se eletto, affrontare le
richieste continue, pressanti, e sistematiche di
concittadini portatori di istanze e petizioni
inarrestabili. Avete presente le buche, ormai
divenute voragini (o bacini idrologici se
piove), presenti da tempo biblico sulla strada

che porta alla discarica comunale di Panti-
gliate? Beh, qui la cosa non sarebbe passata
sotto l’indifferenza generale o i mugugni di al-
cuni. I1 sindaco locale sarebbe stato cinto
d’assedio fuori casa, ai bar, sul sagrato, in
spiaggia, sulla piazza del Comune fino a ce-
dere per esaurimento o, esaurita la caratteriale
pazienza dei locali, a seguito di qualche gesto
eclatante del solito ignoto. Ci fu, ad esempio,
il caso di rigurgiti di fogna a causa di una
pompa mal funzionante, che costringeva i
frontalieri ad un poco simpatico attraversa-
mento da e per casa. La cosa si protrasse fin-
ché, persa la pazienza di cui sopra, qualcuno
rovesciò un carro di letame fuori dal passo car-
raio del garage del sindaco. Senza bisogno di
raccomandate con ricevuta di ritorno, a quel
punto il messaggio era pervenuto forte e chiaro
e la faccenda fu risolta a tempo di record. Gli
eredi longobardo-sanniti di queste meravi-
gliose contrade sono fatti così: prenderli o la-
sciarli. Io li ho presi volentieri anche perché,
tra le altre virtù, sono depositari di una cucina
che mi acchiappa parecchio. Ad una certa età
anche questo conta. 

Vi saluto caramente, Renato Bucci 

Gentile direttore
Vorrei  esprimere pubblicamente i miei ringra-
ziamenti e quelli della mia famiglia, nipotini
compresi,  alla associazione Amici dell’Airone
e, in particolare, al geom. Giorgio Inglima e al-
l’esperto naturalista  Domenico Barboni (un
grande!) per avere saputo organizzare un
evento (in due serate) alla riscoperta del mondo
di un caratteristico insetto di cui si erano per-
dute le tracce: la lucciola. Nella prima serata
Domenico ci ha raccontato, con l’aiuto di stu-
pende fotografie da lui fatte, tutto su questi in-
setti . Mai mi sono sentito così  acculturato per
la dovizia dei particolari.Nella seconda serata
Giorgio ci ha accompagnato  attraverso un sen-
tiero di campagna in un posto dove, oh che me-
raviglia,  era tutto un luccichio. Le lucciole
erano li ad aspettarci ed erano tante. I bambini
erano estasiati e portavano delicatamente a Do-
menico le lucciole che riuscivano a catturare.
Volevano sapere se erano maschio o femmina,
capire la loro  specie (quella sera ne sono state
individuate 3 diverse: l’italica, la lusitanica e

la…? chiedere a Domenico!), se il colore della
luminescenza bianco o verde, ecc., ecc. 
Grande momento didattico.   
I non più giovani ricordavano anche i tempi in
cui le lucciole costituivano un normale con-
torno delle loro serate estive; allora le lucciole
catturate finivano sotto un bicchiere nella spe-

ranza di ritrovare, alla mattina seguente, qual-
che monetina. Si proprio una bella serata. Con
tanta partecipazione di pantigliatesi.
Cordialità.

FdC
RUSTICA PRogeNeA SeMPeR 
VILLANA FUIT!
Ovvero “il lupo perde il pelo ma non il vizio”,
del resto già nella Bibbia vi sono numerosi am-
monimenti sui lupi vestiti d’agnello.
Qualche anno fa i cittadini di Pantigliate fu-
rono alle prese con le cartelle “ICI pazza” ora si
ripete il calvario con avvisi di accertamento per
occupazione di spazi pubblici.
Qui non si vuole certo contestare l’applicazione
di una tassa (giusta o ingiusta che sia) prevista
dalle leggi, si vuole solo evidenziare il me-
todo poco trasparente utilizzato per comuni-
care ai cittadini il  mancato pagamento di una
tassa ai più sconosciuta. Anziché inviar loro
un semplice avviso di pagamento li hanno
sommersi da avvisi di accertamento per
omesso pagamento, con annesso le sanzioni
e gli interessi di mora.
Risaliamo alle origini quando i cittadini pre-
sentarono regolare domanda al Comune per

avere il cartello di passo carrabile da apporre su
ingresso a raso ed utilizzarono uno stampato pre-
disposto dallo stesso Comune. E qui si verifica il
classico caso quando la mano destra non sa cosa
fa la mano sinistra. E ci spieghiamo. Il modello
del Comune non forniva alcuna informazione
che con quella richiesta si era soggetti alla com-
pilazione di un altro stampato per il pagamento
della TOSAP. Ne’ alcun funzionario fornì loro
questa informativa. Ma guarda un po’, dopo
qualche mese questi richiedenti sono stati rag-
giunti da un accertamento per mancata denun-
cia della TOSAP. Da semplice cittadino mi
chiedo come mai, in una realtà come la nostra,
dove l’uno vive accanto all’altro e tutti sanno i
fatti degli altri, gli Uffici comunali non sanno
dialogare fra di loro, portando un aggravio di
spese al contribuente che senza alcuna colpa ha
dovuto e deve subire un danno patrimoniale?   
Caro Direttore sa quanto è costato ai moltissimi
cittadini di Pantigliate questa mancata comunica-
zione che il Comune non ha fornito loro? Eppure,
come detto all’inizio, bastava una semplice co-
municazione anche attraverso il sito del Comune,
o attraverso un avviso affisso nei locali comunali
per avvertirli che alla richiesta del cartello segna-
letico seguiva automaticamente il pagamento della
Tassa per Occupazione del Suolo Pubblico. Le
sembra giusto?

Lettera firmata
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Lettere al direttore

le colline sul mare d'Abruzzo

Domenico Barboni

ingresso piattaforma ecologica
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Notizie al volo

NATALe INsIeMe cON sOLIdArIeTA’
Anche quest’anno il Mercatino delle As-
sociazioni si svolgerà il giorno 25 novem-
bre in Area Centrale, abbinato alla Fiera
del Sud-Est Milano. Il progetto di que-
st’anno, condiviso con le Associazioni di
Paullo, ha lo scopo di aiutare due comuni
del mantovano colpiti dal terremoto: Mo-
glia e Gonzaga. Anche i volontari dell’As-
sociazione Amici dell’Airone
parteciperanno con un proprio banchetto.
In caso di maltempo le Associazioni po-
tranno esporre le loro iniziative il giorno
2 dicembre. Il volantino completo delle
iniziative verrà divulgato attraverso il sito
e il giornale del Comune.

AuMeNTATO IL cANONe 
Per L’ILLuMINAzIONe VOTIVA
Dopo l’aumento del 50% dell’addizionale
comunale IRPEF, ora al 6 per mille, e della
tariffa ordinaria IMU, ora al 9,60 per
mille, anche il canone annuale dell’illumi-
nazione votiva è stato oggetto di un incre-
mentato pari all’11%. Qualche anno fa
sono stati spesi alcune migliaia di Euro per
installare i pannelli solari a servizio del-
l’illuminazione della parte nuova del Ci-
mitero e solo in questa zona non vi è il
pagamento del canone per l’illuminazione
votiva. Non abbiamo notizia sull’entità del
risparmio complessivo che tale investi-
mento produce per i cittadini di Panti-
gliate. A suo tempo venne costruito un
inutile e brutto Arco della Pace eterna non
sarebbe stato più utile farsi installare qual-
che pannello foto voltaico in modo da ser-
vire tutto il Cimitero eliminando così i
costi di gestione di questo barzello?

PAuLLese
L’apertura dei nuovi svincoli e del tratto
rinnovato verso Milano ha aumentato
anche il volume di sporcizia sui lati delle
carreggiate. Transitando si vede di tutto:
sacchetti di immondizia, imballaggi di
vario genere, materassi, elettrodomestici.
Non è raro, anche di giorno, osservare
lanci di oggetti effettuati dai finestrini. Si
resta stupiti da questi acrobati che pur im-
pegnati al telefono o a fumare riescono a
fare queste operazioni di lancio mentre
guidano a velocità sostenuta.

cAMBIO dI GuArdIA 
IN cONsIGLIO cOMuNALe
Il capogruppo dell’opposizione Mario
Orfei si è dimesso da consigliere comu-
nale per impegni di lavoro, passando il te-
stimone a Felice Borriello, subentrato a
Fabio Piscitelli, primo dei non eletti che
ha rinunciato all’incarico. 
Auguri di buon lavoro.

100 ANNI!
Sabato 20 ottobre la nostra concittadina
Giuseppina Pria Sabbioni ha festeggiato

fesTA deL PAese - PALIO 
deI rIONI
Domenica 16 settembre tutti in Area Cen-
trale per la festa conclusiva del Palio dei
Rioni. Quest’anno la festa è stata allietata
dalla scuola di ballo Mr Robert che si è
esibita prima delle gare di ballo organiz-
zate con i componenti rappresentanti dei
diversi rioni per aggiudicare il Palio.
Al termine delle diverse esibizioni è risul-
tato vincente il Rione delle Spade identifi-
cato dal colore Giallo.

cuBOsTAr
L’innovativo servizio di erogazione dei
sacchetti di Mater-BI, mediante il disposi-
tivo CUBOSTAR è sospeso in quanto…
momentaneamente fuori servizio.
Il guasto si protrae ormai da settimane e
non si hanno notizie sulla riattivazione. La
macchina, installata nei pressi della Bi-
blioteca comunale dallo scorso mese di
maggio, consente alle famiglie di Panti-
gliate di prelevare, nel corso dell’anno, a
cadenza semestrale, due rotoli contenenti
cinquantacinque sacchetti ciascuno, utiliz-
zando la propria Tessera EcoCarta.

VIVIMONdO - 10° ANNIVersArIO
Domenica 28 ottobre l’Associazione Vivi-
mondo onlus ha festeggiato il suo 10° an-
niversario. L’evento si è svolto presso la
Parrocchia di Pantigliate. Dopo la S.
Messa concelebrata dal parroco don Edo-
ardo Colombo e dal suo predecessore don
Maurizio Cuccolo, si è svolto “IL
PRANZO INSIEME”, preparato dalla
Confraternita della Pentola e basato sul
più grande risotto cucinato per solidarietà!
A seguire lo spettacolo teatrale “Cunuse’m
el Vivimodo”, realizzato dalla Compagnia
dell’Improvviso e la proiezione delle “Im-
magini dall’Africa” con il racconto dei
primi dieci anni di vita dell’Associazione.
In questa circostanza don Maurizio ha co-
municato di avere ricevuto il mandato per
una nuova esperienza in terra di missione.

con i familiari e tanti amici il compimento
dei cento anni, partecipando tutti insieme
alla Messa di ringraziamento alla presenza
delle Autorità comunali e di tanti cono-
scenti, tra i quali Don Enzo.
Martedì 23 ottobre i festeggiamenti si sono ri-
petuti alla residenza per anziani in Gorgon-
zola. Ci uniamo ai figli Carlo, Giovanni e
Regina e a tutti familiari con gli auguri a
nonna Pina da parte di tutta la redazione.

cIcOGNA
Congratulazioni al nostro Socio Fabio, alla
moglie Elena, ai nonni paterni Giorgio e
Paola e ai nonni materni, Giampaolo e Ma-
riarosa, che sono stati allietati lo scorso mese
di ottobre dalla nascita del piccolo Filippo. 

avviso Cubostar

nonna Pina con i familiari

I Soci si ritrovano in Viale Risorgimento, 15
(Ex sala CAG) il 3° giovedì di ogni mese alle ore 21.00

Per informazioni visitate il sito web:
www.associazioni.milano.it/amiciairone

Telefono 02-9067017

E-Mail dell’Associazione:
amiciairone@associazioni.milano.it

E-Mail della Redazione de il Volo dell’airone:
airone.news@tin.it
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